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Nella grande sala dei congressi all'Eur si è aperta la conferenza cittadina del PCI 

Un partita protagonista della lotta per governare Roma 
La svolta in atto e i problemi aperti - Il progetto per la città: la programmazione e le alleanze sociali - Consolidare 
le maggioranze - Il decentramento dell'organizzazione - Un caloroso saluto dell'assemblea al sindaco Giulio Argan 

La relazione di Paolo Ciofi 
Una conferenza cittadina 

perchè? Per un aggiorna
mento della piattaforma e 
dell'iniziativa politica di 
massa sul rinnovamento del
la città; per una valutazio
ne dell'attività dei governi 
locali; per una vorifica del 
lavoro del partito. Questi 
gli obicttivi dell'assemblea 
aperta ieri pomeriggio al-
l'Eur. Li ha indicali, all'ini
zio della sua relazione, il 
segretario della Federazione, 
Paolo Ciofi. Ciofi è partito 
da due considerazioni pre
liminari. Primo: governare 
vuol dire non soltanto per-
fezionaro l'azione ammini
strativa, ma « padroneggia
re » i processi reali della so
cietà. Secondo: governare 
Implica sempre una lotta, 
nella società, nelle istitu
zioni, sul fronte ideale e 
culturale. E il governo di 
Roma è un punto cruciale 
della battaglia in atto nel 
Paese. 

IL QUADRO NAZIONALE 
— Varie sono le forze — ha 
detto Ciofi — che in questi 
giorni lavorano per un in
debolimento del PCI, per 
risospingerlo indietro, sia a 
livello nazionale che nei go
verni locali. Ciò che si con
testa, ciò che si vuol met
tere in discussione ò la fun
zione dirigente nazionale 
della classe operaia. Dopo 
aver ricordato le conquiste 
di una politica, quella di so
lidarietà democratica (che 
comporta agonismo e spiri
to di combattimento, prove 
di forza e tensioni) Ciofi ha 
detto: questa fase è segna
ta dal fatto clic, di fronte 
al cambiamento, si inaspri
sce la lotta politica e idea
le; si coalizzano i nemici 
della democrazia; si accele
rano spinte moderate. 

L'ORDINE DEMOCRATICO 
— La prima fondamentale 
questione riguarda l'ordine 
democratico, la convivenza 
civile, la libertà concreta 
dei cittadini. Roma ha vis
suto mesi e settimane ter
ribili. Si è messa in moto 
una « strategia di movimen
to » che ha puntato a met
tere in crisi il sistema di al
leanze della classe operaia; 
si ò manifestato un compor
tamento, oltre che inade
guato, ambiguo e furbesco, 
di certi corpi dello Stato, ri
volto a frenare la mobilita
zione democratica e a met
tere in difficoltà i comuni
sti. Se non si capisce que
sto, nulla si capisce del tra
vaglio che vive la città. 

Il PCI si è dimostrato un 
pilastro decisivo della Re
pubblica. Funzione insosti
tuibile nell'orientamento e 
nella mobilitazione hanno 
avuto il Comune, le circo
scrizioni, la Regione, la Pro
vincia. Occorre un'iniziati
va capillare, una vera cam
pagna contro la violenza 
che superi una saltuarietà 
nell'impegno e un certo ri
tualismo delle manifestazio
ni. 

LA CRISI DELLA CITTA* 
— Su Roma circolano molti 
luoghi comuni e mezze ve
rità, bisogna invece andare 
più a fondo. Si tratta di una 
metropoli capitalistica nel
la quale è in corso un'aspra 
lotta tra vecchio e nuovo, la 
capitale di questo Stato e di 
questa società, in crisi e in 
trasformazione. Una crisi 
che investe le basi materia
li, i poteri dello Stato, i 
grandi servizi, gli orienta
menti ideali e culturali e 
che certo non si fa racchiu
dere in uno schema sempli
ficato. Ciofi ne ha delincato 
i caratteri. 

I lavoratori occupati — 
ha detto — hanno difeso il 
loro potere d'acquisto ma 
c'è una polarizzazione della 
ricchezza da una parte e del
l'indigenza dall'altra; un 
forte aumento della disoc
cupazione giovanile e fem
minile, del lavoro nero; una 
quota elevatissima (BOré) 
delle risorse destinate ai 
consumi; un'esiguità delle 
basi produttive. Nella sfera 
ideale si assiste ad un « re
gresso nel privato », a ten
denze irrazionai Lstiche. La 
crisi, insomma, lavora sul 
corpo della città, provocan
do divisioni e anche lacera
zioni. E' — ha chiarito Cio
fi — l'espressione concreta 
della crisi della società ca
pitalistica. Siamo di fronte 
al fallimento storico del 
blocco sociale e politico che 
ha governato Roma e il 
Paese. 

In pari tempo è messa in 
discussione la vecchia fun
zione di capitale. Cambia
no e si sconvolgono ruoli 
consolidati nella burocrazia 
e negli apparati dello Stato. 
Tutto ciò avviene nel fuoco 
di contraddizioni, di batta
glie aspre. Ecco la transi
zione, ecco perchè parliamo 
di «passaggio storico». La 
crisi di Roma è legata alla 

rottura di vecchi equilibri, 
alla lunga marcia del movi
mento operaio nella società 
e nello Stato. Il problema 
di Roma è il problema stes
so dell'assetto capitalistico 
del Paese. Il destino di Ro
ma è legato ad un processo 
di trasformazione profonda 
che porti fuori dalla logica 
del capitalismo e introduca 
clementi di socialismo nel
l'economia, nella società, 
nello Stato. 

Il progetto per Roma sta 
qui: nel fare avanzare con 
l'elaborazione, la ricerca, la 
lotta, un nuovo tipo di città 
e contribuire così a far usci
re il Paese dalla crisi. Non 
è un modello astratto è una 
linea d'azione che punta ad 
una riduzione dei settori 
burocratici e parassitari e 
alla trasformazione delle ba
si produttive, anche in 
stretto collegamento con la 
scienza e la cultura. La pro
grammazione è un perno es
senziale. Dall'attuazione del
le grandi riforme nazionali 
(scuola, università, casa, sa
nità, investimenti, occupa
zione, Stato, terreni di lotta 
e di organizzazione delle 
masse) alle scelte della Re
gione, del Comune, degli 
enti locali. 

Questione decisiva è la 
estensione, su questa linea, 
del sistema di alleanze del
la classe operaia. Quali al
leanze? — si è chiesto Cio
fi —. Quelle « tradizionali » 
e quelle « nuove ». I giova
ni, le donne, gli emarginati 
e gli anziani, ma anche i 
ceti intermedi, gli artigia
ni, i commercianti, gli in
tellettuali, i tecnici, la bor
ghesia produttiva. Cosi, ad 
esempio, la questione dei 
giovani e delle donne non 
si riduce al nodo — pur de
cisivo, di fondo — dell'oc
cupazione. E' tempo, ad c-
sempio, di porre mano ad 
un progetto per i giovani 
che li inserisca pienamente 
in una città che non deve 
essere nemica. La società ci
vile sta cambiando. I comuni
sti non possono arroccarsi, ti
rarsi indietro. Non dobbia
mo appannare la nostra cri
tica del presente, ma saper
la tradurre in movimenti 
positivi di lotta. 

LE GIUNTE — In questo 
passaggio cruciale tra emer
genza e cambiamento si col
loca l'attività delle giunte. 
Il nostro giudizio — ha det
to Ciofi — il giudizio del 
PCI è che una svolta sia in 
atto, pur tra grandi diffi
coltà e ostacoli; che un cam
biamento sia avviato, pur 
non essendo né consolidato 
né irreversibile. Un cambia
mento nel modo di gover
nare e un cambiamento in 
alcune scelte essenziali (ur
banistica, sviluppo produtti
vo, istruzione, salute, cultu
ra). Si delinea già oggi un 
disegno diverso che confi
gura le caratteristiche di 
una città rinnovata, non so
lo dal punto di vista urba
nistico, ma anche dal pun
to di vista civile e democra
tico. 

Ma proprio perchè l'azio
ne di governo comincia a 
produrre cambiamenti, lo 
scontro è duro, irto di osta
coli. Grandi problemi sono 
aperti: la pulizia della cit
tà, gli ospedali, la casa, il 
traffico, la rete commercia
le. Novità grandi si sono in
trodotte sul piano legisla
tivo, istituzionale, del costu
me. ma il nuovo è lontano 
dall'aver vinto, dall'essere 
norma, risposta quotidiana. 
E qui operano le forze della 
conservazione e quelle mo
derate. Lo scontro sul go
verno di Roma va reso espli
cito, facendone partecipe la 
intera città, chiamando i cit
tadini a organizzarsi e a 
combattere per superare gli 
ostacoli che si incontrano. 

Come andare avanti? La 
via maestra è quella del de
centramento e della parte
cipazione. Una partecipazio
ne che decida. La città si go
verna dall'alto e dal basso, in 
una combinazione originale 
di azione amministrativa, di 
partecipazione e di movi
menti. Questa legislatura si 
può chiudere con grandi ri
sultati in alcuni campi de
cisivi. Ciofi ha indicato l'as
setto produttivo; l'ambiente 
e il territorio; la scuola; 
l'asictto urbano; le infra
strutture; la sanità: i seni-
zi sociali e la cultura. Tutti 
terreni questi di lotta. La 
esperienza che forze politi
che diverse stanno compien
do alla direzione del Comu
ne, della Provincia e della 
Regione è un'esperienza nuo
va, originale. La prima, fon
damentale condizione perché 
la linea del risanamento va
da avanti è il consolidamen
to della maggioranza sulla 
base del programma con
cordato. 

Essenziale — ha detto 

Ciofi — è l'apporto del 
PSDI, la funzione che svol
ge il PRI e che può essere 
resa ancora più efficace e 
incisiva. Abbiamo sempre 
considerato decisiva la col
laborazione e l'unità con il 
PSI. Collaborazione e unità 
non vogliono dire annulla
mento o appiattimento delle 
differenze, ma rispetto rigo
roso e salvaguardia della re
ciproca autonomia per ren
dere ancora più efficace e 
Incisiva l'azione delle giun
te, la maggioranza deve vi
vere nella società. 

Vi è anche — ha aggiun
to Ciofi — un'altra condi
zione perchè si vada avanti. 
Ed è la modificazione — 
profonda — del rapporto tra 
Stato e capitale, tra gover
no e giunte. Siamo ad un 
punto che configura un ve
ro e proprio sabotaggio. Cio
fi ha ricordato le leggi re
gionali bloccate, la vicenda 
del Teatro dell'Opera. A 
questa situazione occorre 
porre fine. E qui il segreta
rio della Federazione si è 
chiesto: con quale linea la 
DC intende affrontare i gra
vi problemi della città? Co
sa sceglie? La strada della 
difesa dei privilegi, dei cor
porativismi o la via maestra 
della programmazione? 

Non c'è, nell'analisi della 
DC, la consapevolezza del 
carattere strutturale della 
crisi di Roma. Emerge, in
vece, una concezione tattica 
e strumentale della politica 
del confronto. 

IL PARTITO — Come af
frontiamo lo scontro in atto 
sul governo di Roma? Con 
la nostra linea di unità, che 
deve acquistare una carica 
più incisiva e penetrante. 
Ci muoviamo in una situa
zione non facile. C'è una 
crisi della società che mette 
a dura prova il partito, c'è 
un attacco contro di noi. 
La questione è come vive, 
governa, combatte un gran
de partito di massa in una 
metropoli di tre milioni di 
abitanti. Ci sono difetti di 
burocratismo, di settarismo 
che ci ostacolano. C'è da 
compiere una ricerca atten
ta di nuovi strumenti. 

Tre rettifiche sono neces
sarie: superare una conce
zione amministrativa della 
attività di governo; raffor
zare i legami tra i compa
gni impegnati nel partito e 
nelle amministrazioni; su
perare un rapporto propa
gandistico e pedagogico con 
la gente. Il fulcro, il pila
stro di tutta la nostra orga
nizzazione è la sezione. Ma 
un partito di governo deve 
essere più numeroso. La 
questione dello sviluppo del 
carattere di massa del par
tito deve uscire dalla routi
ne, è questo, invece, un pun
to centrale del nostro la
voro. 

Occorre — ha aggiunto 
Ciofi — procedere in mo
do coraggioso e netto in di
rezione del decentramene 
del partito. Questo è il sen
so della proposta di costitu
zione dei comitati politici 
circoscrizionali, centri di 
direzione politica. Parliamo 
non di un aggiornamento, 
bensì di un cambiamento 
nell'assetto attuale del par
tito. Quella che si configura 
è una riforma dell'assetto 
del partito su cui dovrà de
cidere il prossimo congres
so. Il comitato politico cir
coscrizionale, espressione 
delle sezioni, dovrà lavora
re per elevarne la capacità 
politica, per unificarne le 
esperienze e la lotta. 

Non pensiamo ad una sem
plice redistribuzione delle 
forze, ma ad un processo 
che liberi nuove energie. 
Ciò impone anche un ade
guamento dei metodi di di
rezione e di lavoro, un più 
efficace e più vivo funzio
namento della nostra demo
crazia intema. In direzione 
del decentramento si muo
vono anche altre forze po
litiche. E' un processo po
sitivo che apre nuove pos
sibilità di confronto, di com
petizione, di iniziativa uni
taria. Il fine del nostro la
voro — ha concluso Ciofi 
— di un partito rivoluziona
rio è di spostare i rapporti 
reali tra le classi, realizzan
do la più ampia unità del po
polo attorno alla classe ope
raia. Ciò comporta: un ele
vamento della qualità di di
rezione a tutti i livelli; una 
partecipazione più attiva 
delle sezioni alla formazione 
delle scelte; un esercizio 
della democrazia interna che 
coinvolga la massa degli 
iscritti. L'indirizzo del no
stro lavoro deve essere quel
lo di valorizzare i risultati; 
di denunciare a pesamen
te le resistenze; di promuo
vere movimenti di massa. Di 
un partito, insomma, che 
discute e che combatte. 
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tu miVIVOVARE LA CITTA 

La sala del palazzo dei congressi dove si è aperta ieri la 
conferenza cittadina del PCI. Qui sopra la presidenza, mentre 
parla il compagno Ciofi. In basso: una veduta dell'aula gremita 

Nella grande «ila sotterra
nea del palazzo dei congressi 
dell'Eur. gremita di compagni. 
ha preso il via ieri pomerig
gio la conferenza cittadina 
del PCI. Un appuntamento im
portante. preparato da decine 
di assemble e da un dibatti
to che ha visto contributi di 
oltre 500 compagni, una sca
denza di discussione e di ap
profondimento sul tema del 
governo della città. La con
ferenza è stata aperta dalla 
relazione del compagno Pao
lo Ciofi, segretario della Fede
razione romana ed è presiedu
ta dal compagno Gerardo 
Chiaromonte. della Direzione. 
che domani concluderà i lavo
ri. Il dibatitto, iniziato già 
ieri sera, riprenderà stama
ne per durare l'intera gior
nata e proseguire, quindi, do
mani mattina. 

Al grande tavolo della pre
sidenza sedevano tra gli al
tri il compagno Petroselli, se-
segretario regionale del comi
tato regionale, Ferrara, vice
presidente della giunta regio
nale, Marroni, vicepresidente 
dell'amministraziori.' provin
ciale. i compagni delle segre
terie della Federazione e del 

comitato rgionale. i capigrup
po comunisti di Comune. Pro
vincia e Regione il segretario 
della Camera del lavoro. Pic
chetti, il rettore dell'ateneo 
Ruperti. Introducendo i lavo
ri il compagno Vitale, dulia 
segreteria della Federazione. 
ha rivolto un caloroso saluto 
al sindaco di Roma Giulio 
Carlo Argan e ha salutato il 
compagno Paolo De Benedetti, 
vigliaccamente aggredito e fe
rito dai fascisti l'altra sera. 

In sala erano presenti an
che numerose delegazioni dei 
partiti democratici, delle or
ganizzazioni sindacali e di 
massa, delle associazioni so 
ciali ed imprenditoriali, e 
molti amministratori. DOJM) la 
relazione del compagno Paolo 
Ciofi è ini/iato il dibattito con 
gli interventi dei compagni 
Carmelo Ur.sini. Teresa An-
dreoli, Alberto Villanti. Rocco 
La Salvia e Raffo. Per por
tare alla conferenza cittadi
na il saluto del PSI e per da
re un suo contributo al dibat
tito e intervenuto il segreta
rio della federazione provin
ciale socialista Li Puma. Di 
tutti gli interventi daremo con
to sul giornale di domani. 

Aggressione al compagno Di Benedetto 

Riconosciuto uno 
degli squadristi 

Ingiustificabile ritardo nelle indagini - il 
racconto del ferito - Lieve miglioramento 

« Mi hanno assalito al
le spalle pochi secondi do
po che ero uscito dal ci
nema. Non so quanti fos
sero, sono riuscito a ma
la pena a vederli. So sol
tanto che mi hanno col
pito con quanta violen
za hanno potuto, soprat
tutto al viso, fino a far
mi svenire ». Con un filo 
di voco, 11 volto tumefat
to e Irriconoscibile, .segna
to da profondi tagli. 11 
giovane compagno Paolo 
DI Benedetto, ha raccon
tato casi, Ieri, la selvag
gia aggressione fascista 
.subita l'altra sera davan
ti al cinema Ausonia, al 
quartiere Italia. Subito do
po 11 pestaggio, ni quale 
ha assistito impotente la 
ragazza di Paolo. Sabrina 
Iannelli, 11 giovane era sta
to ricoverato al pronto 
soccorso del Policlinico. Le 
sue condizioni erano preoc
cupanti: aveva tagli in 
tutto il viso, uno squar
cio sul mento e il na=-o 
fratturato. Ma quello che 
maggiormente preoccupa
va i sanitari dell'ospedale 
erano eventuali Iasioni In
terne. 

Nel corso della giornata 
di ieri (dopo l'applicnzio-
ne di dieci punti di sutu
ra al mento) le condizio
ni di Paolo sono andate 
leggermente migliorando 
tanto che è stato possibi
le effettuare 11 trasferi
mento dal Policlinico alla 
cllnica Città di Roma. Ie
ri sera, all'apertura della 
conferenza cittadina del 
PCI. un lungo applauso 
ha testimoniato la solida
rietà del comunisti roma
ni con 11 compagno ferito. 

L'aggressione a Paolo 
DI Benedetto non ha avu
to niente di casuale. I fa
scisti hanno atteso che 
uscisse dal cinema lo han
no seguito per una cin
quantina di metri. Poi è 
•scattata l'aggressione, a 
freddo. Gli squadristi han
no picchiato selvaggia
mente e forse non si sa
rebbero nemmeno ferma
ti — malgrado le urla di 
Sabrina — se in aiuto del 
ragazzo non fossero inter
venuti alcuni passanti. 

Proprio la determinazio
ne degli squadristi deve 
spingere a riflettere, so
prattutto deve indurre la 
polizia ad indagini rapi
de e la magistratura a 
sentenze eque. E' cronaca 
di questi giorni la scan-

Paolo DI Benedetto dopo 
il pestaggio 

da Iosa quasi assoluzione 
del picchiatore nero Ali-
brandi. figlio del ben no
to magistrato amico di 
Almlrante. Bisogna agire 
prima che questa vicenda 
glu'"zh«rìa produca 1 suol 
effetti galvanizzatoli sui 
fascisti romani. Gli inve
stigatori, in questo caso. 
non partono certo da ze
ro. Qualcuno, l'altra sera 
davanti al cinema Auso
nia, ha riconosciuto oline-
no uno degli squadristi 
che hanno aggredito DI 
Benedetto. I risultati. 
quindi, non possono man
care. 

Quella del quartiere Ita
lia 6 una storia « ricca » 
di violenze squadrlstiche. 
violenze sempre, puntual
mente denunciate e docu
mentate — da parte del 
compagni della sezione co
munista di via Catanza
ro e non solo da loro - -
ma mai affrontate con la 
dovuta fermezza. Da an
ni il covo missino di via 
Livorno e quello del Kuan. 
a due possi dall'ateneo, 
sono i centri di organizza
zione di spedizioni « pu
nitive », aggressioni, ossal-
ti olle sedi dei partiti de
mocratici. da anni, ormai, 
viene denunciata la collu
sione. non certo solo ca
suale, tra picchiatori ne 
ri e elementi della mala
vita (che passano il tem
po nelle bische del quar
tiere). Eppure fino ad ora 
ben poco è stato fatto. 

Sequestrata droga e refurtiva per un valore complessivo di due miliardi 

Spacciavano cocaina nei night: 14 arrestati 
Altre quattro persone in stato di fermo giudiziario - Recuperata l'attrezzatura per il trattamento degli stupefacenti 
Un'operazione congiunta di polizia, carabinieri e finanza - Una « base » nello stesso stabile dove fu catturato Concutelli 

Moira Orfei tenta il suicidio 
dopo la drammatica tournée 
Moira Orfei ha tentato il suicidio. Ieri sera, poco dopo 

le 19,30 e — pare — dopo aver trascorso l'Intera giornata 
da sola nel suo alloggio, ha ingerito un intero tubetto 
di 30 Mogadon. Soccorsa immediatamente da alcuni com
ponenti della « troupe » del circo, è stata accompagnata 
all'ospedale S. Giacomo, dove i medici l'hanno sottoposta 
subito a lavanda gastrica. Le sue condizioni comunque, 
almeno per ora. non sembrano preoccupare i medici. 

La nota attrice, proprietaria insieme con il marito Walter 
Nones di tino dei più grossi circhi italiani, era rientrata 
da circa una settimana da una lunga « tournée » io Iran 
dove, per una serie di ingarhugliate questioni tributarie. 
era stata costretta con la forza a rimanere oltre il tempo 
previsto. Durante la permanenza imposta dal governo dello 
Scià, l'intera compagnia del circo aveva anche manifestato 
per le strade di Teheran, accompagnati da un gruppetto 
di elefanti. Dopo la lunga vicenda — che è costata alle 
casse del circo Orfei fior di milioni — il tendone a strisce 
di Moira Orfei e Walter Nones era stato piantato, come 
succede quasi ogni anno In questo periodo, lungo viale 
Tiziano, al Flaminio. 

Quattordici persone arresta
te, sequestro di cocaina pura 
e già tagliata per un valore 
complessivo. sul mercato 
clandestino, di circa un mi
liardo di lire; recupero di 
oggetti d'oro e preziosi per 
un altro miliardo di lire. Que
sto il bilancio di un'operazio
ne congiunta- effettuata dalla 
squadra mobile, dai carabi
nieri e dalla guardia di fi
nanza. Nell'ambito della stes
sa operazione sono state fer
mate. altre quattro persone. 
Gli investigatori ritengono di 
aver inflitto un duro colpo 
ad una organizzazione, colle
gata con la mafia calabrese, 
per l'importazione e lo spaccio 
di sostanze stupefacenti in 
tutto il territorio nazionp.lc. 
ma con particolari agganci 
con il mercato romano. 

Fra gli arrestati figura Ro
berto Masciarelli di 42 anni, 
che è ritenuto uno dei princi
pali gestori del commercio 
clandestino della cocaina nei i 
locali notturni della capitale. I 

soprattutto nella zona di via 
Veneto. Una boutique nella 
centralissima zona di via del
la Mercede, gestita da uno 
degli esponenti dell'organiz
zazione. aveva la funzione di 
copertura dell'attività degli 
spacciatori. Attraverso le in
dagini è stato possìbile iden
tificare anche il «corriere » 
della banda. Si chiama An
tonio Avantifiori. di 29 anni. 
abitante in via Nemea (una 
zona residenziale) e si face-
ca pensare per ingegnere. 
Dall'esame del suo passapor
to. ora in mano alla polizia, 
sono risultati numerasi viag
gi in Sud America (soprat
tutto Venezuela e Perù) dove 
Avantifiori acquistava le par
tite di cocaina grezza. 

Fra le persone arrestate fi
gurano anche altri personag
gi di rilievo, tra cui Franco 
Cannizzaro. di 41 anni, di 
Catania, collegato con una 
famiglia nota con il sopr?n-
nome di « Cavadduzzu », che 
— si dice- — in Calabria ge

stisce il traffico della cocai
na. Un altro nome noto è 
quello di Giovanni Tigani 
(detto apaperino») di 23 an
ni. fratello di Claudio Tigani, 
il giovane che venne ucciso 
e bruciato a bordo di un'au
tovettura subito dopo la san
guinosa rapina a piazza dei 
Caprettarl. compiuta dalla 
banda Berenguer-Bergamelll. 
La. sua uccisione — si disse 
— fu una punizione per aver 
fatto uno sgarro alla «mala». 

Come abbiamo detto, è sta
ta sequestrata anche un'in
gente quantità di oggetti pre
ziosi, quadri d'autor? e so
prammobili di valore, frutto 
di furti e rapine, quasi tutte 
compiute neila capitale. Ol
tre alla « base » individuata 
nella boutique nella zona del 
centro, un altro punto di ri
ferimento dell'organizzazione 
è stato localizzato in un ap 
partamento in vis. dei Fo
raggi 83. nei pressi del Foro 
Romano, nello stesso stabile 
dove due anni fa venne cat

turato il killer fascista Pier 
Luigi Concutelli. responsabile 
dell'assassinio del giudice Oc 
corsio. 

Le indagini che hanno por
tato a buon fine l'operazione 
sono state orgpnlzzate e con
dotte dalla sezione narcotici 
della squadra mobile, da] nu 
eleo antidroga dei CC e dal
l'omonimo reparto della guar
dia di finanza. Il grosso del 
lavoro è stato compiuto dagli 
inquirenti negli ambienti dei 
locali notturni. Gli investiga 
tori presero a seeuire le mo.-> 
se di Roberto Masciarelli e 
del fratello Carlo di 48 anni, 
conosciuti come personale. 
legati al mondo dello spac
cio della droga pesante. Una 
serie di pedinamenti ha con 
sentito poi agli investigatori 
di conoscere la. a rete » dei 
collegamenti di cui la banda 
si serviva per lo spaccio del 
la droga. E' stato cosi pò-. 
sibile individuare alcuni de: 
componenti dc!la banda col 
legata internazionalmente. 

In progetto una « convenzione » speciale tra Comune e proprietari degli impianti abusivi 

Un'idea per non vedere lo sport solo in TV 
Intanto la Provincia 
stanzia un miliardo 

Pochi gli impianti a Roma, 
ma. se possibile, ancor meno 
in provincia: sono moltissimi 
1 centri privi di qualsiasi at
trezzatura minima e molti i 
Comuni, anche grossi, con 
Impianti vecchi o. male dif
fusissimo. utilizzati al di sot
to delle possibilità. Anche 
qui l'opera degli amministra
tori. che deve supplire a de
cenni di inattività e di ab
bandono. non si presenta fa
cile; qualcosa però si sta 
muovendo e un plano, queho 
triennale, varato, sia pure 
nel limiti delle possibilità fi
nanziarie dell'amministrazio
ne provinciale, sta prenden
do corpo. E' stata la stessa 
Provincia, nel giorni scorai, 
a decidere un primo urgente 
Intervento finanziario, per 
1 miliardo e 300 milioni, a 
favore del Comuni più «de
ficitari ». 

Per i centri completamen

te sprovvisti di impianti spor
tivi. la Provincia concederà 
un contributo di 40 milioni 
di lire, sufficienti alla co
struzione di alcune attrezza
ture base. Per 1 Comuni con 
popolazione inferiore ai 10 
mila abitanti (e ritenuti i 
più bisognosi) ma che di
spongono già di alcuni, sep
pure incompleU, impianti, si 
tratterà di versare dei con
tributi per li pieno recupero 
dell'esistente e organizzando 
il massimo e ottimale utiliz
zo delle attrezzature. 

La « selezione » tra 1 Comu
ni per il versamento del con
tributi dell'amministrazione 
sarà fatta in base a precisi 
criteri, riguardanti 11 nume
ro deMe attrezzature pubbli
che e private esistenti nel 
territorio e 11 numero dei 
potenziali fruitori degli im
pianti. 

Quanti sono, a Roma, a fa
re sport? Pochi In assoluto. 
almeno rispetto ad altre cit
tà del nord, pochissimi se si 
guarda alla realtà dei quar
tieri di periferia o delle bor
gate. Eppure, questa è l'opi
nione di non pochi « addetti 
ai lavori » e. come vedremo. 
del Comune, il numero dei 
« praticanti a. soprattutto gio
vani e studenti, potrebbe ra
pidamente raddoppiarsi o. ad
dirittura, triplicarsi. Non ser
virebbe. per questo, alcun 
progetto faraonico (che nes
suno potrebbe realizzare! di 
costruzione di Impianti pub
blici : basterebbe utilizzare 
meglio, (leggi «socialmen
te») gli impianti esistenti. 

Il discorso riguarda, è ov
vio. le centinaia di impianti 
sportivi privati, in gran par
te abusivi, notoriamente «ca
ri». a parte poche eccezioni. 
mal distribuiti (concentrati 
nel quartieri ricchi) ma, so
prattutto, male utilizzati. 
Comune e centri sportivi cir
coscrizionali tentano da tem
po. spesso con successo, il 
« recupero » sociale di alcuni 
impianti, ma si tratta, è ovvio, 
soltanto dell'inizio di un di
scorso. ben più vasto. Che fa

re dunque nel prossimo fu
turo? 

L'occasione per una vera 
« svolta » nello sport « socia
le » della città si potrà a%*e-
re, forse, tra breve L'apposi
ta commissione comunale ha 
infatti elaborato uno schema 
di delibera in cui si ipotizza 
la stipula di una speciale 
« convenzione » tra il Comu
ne e tutti i proprietari degli 

j impianti « abusivi ». nati cioè 
senza :a necessaria licenza 
o su terreni che il piano re
golatore non destina a verde 
pubblico o ad attività spor
tive. Dato il numero elevatis
simo di « impianti abusivi ». 
(si parla del 65 per cento di 
tutte le attrezzature della cit
tà). la stipula della conven
zione e il conseguente uso 
« sociale » dell'impianto, a-
vrebbero conseguenze davve
ro benefiche per i romani. 
Che cosa prevede, in prati
ca. la convenzione? 

L'impianto abusivo sorto su 
terreno destinato a verde pub
blico (zona N) dovrebbe, pri
ma o poi. essere «espropria
to » dalla amministrazione. 
La convenzione, invece, pur 
stabilendo il passaggio del
la proprietà dell' impian

to dall' attuale proprietario 
al Comune, permette al 
privato la gestione, proro 
gab-.'.e al termine di ogni 
contratto, delle attrezzature. 
Unica clausola, appunto, la 
concessione (parziale) ad uso 
« sociale » (secondo modalità 
e tempi da determinare di 
volta in volta) degli impianti. 

« Durata e modalità di uti
lizzazione nel pubblico inte 
resse » (cosi afferma lo sene 
ma di delibera) andranno 
sotto il controllo delle circo 
scrizioni e dei relativi cen
tri sportivi. 

Reazioni a una simile pro
posta (che è in ogni caso una 
via praticamente obbligata 
per l'amministrazione) non 
sono mancate: e sono venu
te, è facile capirlo, dai priva
ti che dagli alti prezzi e dall' 
uso speculativo e d'elite degli 
impianti hanno tratto rendi
te abbondanti. La convenzio
ne, invece, non intende « pu
nire » nessuno, tanto meno 
le società sportive che in 
qualche modo hanno fatto 
da oasi in un deserto. A ge
stire le attrezzature, infatti. 
rimane pur sempre l'attua !e 
proprietario. 

Ieri corteo 

per le 

fabbriche 

in crisi 
in corteo ieri mattina, 

di piazza Esedra al mini 
•Uro dell'industria i la
voratori metalmeccanica 
dell* fabbriche in crisi 
della zona di Pomezla. La 
manifestazione cui hanno 
partecipato in modo 
massiccio gli operai del
la Gimac. della ime. del
la Metalsud, era stata in
detta dal consiglio di zo
na per sollecitare il go
verno a un'azione più in
cisiva nell'opera di risa
namento dei tessuto pro
duttivo di Pomezla e per 
la soluzione delle più gra
vi vertenze in corso. 

• 


